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L'ASSESSORE BOTTACIN REPLICA AL 

CONSIGLIERE CONTE SULLA QUESTIONE PIAVE: 

‘’SOLO TANTA CONFUSIONE IN TESTA’’ 

Comunicato stampa N° 956 del 11/07/2016 

(AVN) – Venezia, 11 luglio 2016 

 

"A volte approfondire gli argomenti e non fermarsi ad annusare le notizie sarebbe opportuno per evitare di 

confondere l'acqua con i ciottoli": replica con un pizzico di ironia l'assessore all'Ambiente Gianpaolo Bottacin alle 

dichiarazioni del consigliere regionale Maurizio Conte in tema di problemi inerenti il Piave. 

 

"Quello che invece mi stupisce – aggiunge Bottacin – è che il consigliere Conte, il quale ha avuto l'onore di 

precedermi nel ruolo di assessore all'ambiente, mostri di avere così poca dimestichezza con una materia che ha 

seguito in presa diretta per cinque anni. Mi limito pertanto a ricordargli che il suo piano, parzialmente realizzato, è 

solo manutentivo ma non risolve i problemi del Piave, che sono strutturali, come confermato anche dal professor 

D'Alpaos, ed è su questi che bisogna intervenire". 
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Conte (Lista Tosi): "Zaia e Bottacin diano seguito al piano già approvato nel 2014 che risolve i problemi del 
Piave a costo zero per la Regione" 

 

 

 

(ARV) Venezia, 11 luglio 2016– “Invito il presidente Zaia e l’assessore Bottacin a dare seguito al 

piano approvato nel 2014 con il quale si risolverebbero la stragrande maggioranza dei problemi 

del Piave a costo zero per la Regione”. Lo spiega in una nota il consigliere regionale Maurizio 

Conte (Lista Tosi per il Veneto) in seguito alle parole dell’assessore Bottacin il quale dalle 

pagine della stampa locale ha annunciato l’esistenza di un piano per la messa in sicurezza del 

Piave, presentato lo scorso aprile, del costo di 60 milioni di euro in attesa di finanziamento 

statale. Conte ricorda che “esiste già un piano, che ho fortemente voluto come Assessore 

all’Ambiente, per mettere in sicurezza il Fiume Piave, approvato nel 2014, a partire dalle 

indicazioni dell’ingegner D’Alpaos. Piano condiviso con amministrazioni comunali, C.R.I.F. 

(consorzio che raggruppa 20 piccole ditte del settore estrattivo della provincia di Treviso) e 

depositato presso il Genio Civile di Treviso a costo zero per le casse Regionali. Questo progetto 

prevede che le ditte rimuovano i detriti che ostruiscono il fiume e causano problemi nei casi di 

piena reimpiegando lo stesso materiale nella propria produzione compensandone il valore con 

la realizzazione delle casse di espansione. Un progetto lungimirante che utilizza “materiale a 

Km zero” evitando il trasporto con automezzi inquinanti ed impattanti”. 
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